
la Piazza pag. 4ANNO XXXII 
N. 5-6-7

maggio-giugno-luglio
2020

“Disposizioni regionali per 
lo svolgimento dell'attività eno-
turistica in Basilicata da parte 
degli imprenditori agricoli”. E' 
questo l'oggetto di una delibe-
ra approvata di recente dalla 
giunta regionale che recepen-
do  la  l egge  na z iona le 
sull'enoturismo, punta a 
potenziare il settore soprattut-
to in questo momento di forte 
crisi che attraversa vari settori 
dell'economia.

Dall'emergenza Covid-19, 
secondo un'indagine condotta 
dal “Movimento Turismo del 
Vino”,oltre 87% delle cantine 
si sono dichiarate molto dan-
neggiate in termini di vendita 
e, nel 91% dei casi, anche per 
la mancanza di presenze 
dirette. Le attività enoturisti-
che ricomprese nell'atto di 
indirizzo dell'esecutivo regio-
nale sono: visite guidate nei 
vigneti, vendemmia didattica, 
visite in cantina e attività di 
degustazione anche in abbi-
namento ad alimenti. Il tutto 
con personale altamente spe-
cializzato.“Questo provvedi-
mento infatti è una grandissi-
ma opportunità per il territorio 
ma anche per i tanti somme-
lier lucani-commenta il presi-
dente regionale Sommelier 
Eugenio Tropeano-che vor-
ranno mettersi  in  gioco 
nell'accoglienza degli enoturi-
sti e nella divulgazione e pro-
mozione dei vini lucani. 
L'Associazione Italiana Som-
melier-continua Tropeano- è 
da sempre impegnata nella 
formazione e nella qualifica-
zione professionale non solo 
di esperti degustatori di vino, 
ma soprattutto di divulgatori 
delle eccellenze enogastro-
nomiche ed agroalimentari 
delle diverse regioni italiane; 
dei veri ambasciatori del terri-
torio che sapranno in modo 

altamente qualificato dare il 
loro supporto alle numerose 
aziende vitivinicole della Basi-
licata che già si cimentano 
con grande professionalità 
all'accoglienza dei turisti in 
vigna e cantina”. Le cantine si 
legge nel provvedimentore-
gionale devono assicurare 
un'apertura settimanale per 
almeno 3 giorni; l'uso di calici 
di vetro per le degustazioni e 
soprattutto la preparazione 
de l  persona le  add e t to 
all'accoglienza (che può esse-
re costituito dal titolare 
dell'azienda o dai familiari, dai 
dipendenti dell'azienda o da 
collaboratori esterni), ed infine 
disporre di materiale informa-
tivo sull'azienda e sui suoi pro-
dotti, riprodotto in almeno tre 
lingue, compreso l'italiano.Per 
l'assessore alle Politiche agri-
cole e forestali, Francesco 
Fanelli “il turismo del vino è un 
fenomeno culturale ed econo-
mico sempre più crescente. 
Bisogna promuovere lo stretto 
legame tra territorio, prodotti 
agroalimentari e turismo. Que-
sta è una strada che, anche in 
questa fase di ripartenza, 
potrà favorire un turismo di 
prossimità, sostenibile, slow, 
incentivando gli appassionati 
a scoprire quello che c'è dietro 

un'etichetta, ossia il prodotto, 
il luogo di produzione, le storie 
dei produttori, la cultura e le 
origini di un luogo che avran-
no un sapore indimenticabile. 
Si tratta - ha concluso Fanelli - 
di una strategia di marketing 
territoriale che mira a consoli-
dare interessanti opportunità 
offerte dalla valorizzazione 
del territorio, specie quello 
delle nostre aree interne, con 
la possibilità di crescita per 
tutta la filiera agroalimentare”. 
La possibilità di vivere una 
esperienza in mezzo alla natu-
ra, dopo i lunghi mesi di loc-
kdown, magari lontano dalle 
solite vacanze estive, contri-
buirà a rigenerare il corpo e la 
mente con i paesaggi mozza-
fiato della Basilicata. Quella 
che gli esperti definiscono “te-
rapia del paesaggio” confer-
mata anche da studi di “neu-
romarketing” che viene indi-
cata appunto come un vero 
rigenerante del sistema ner-
voso. E perché no, magari la 
meta potrebbe essere proprio 
il nostro paesaggio, con le col-
line roccanovesi dove si trova-
no antichi vigneti e nuovi filari 
che producono le ottime uve 
destinate al rinomato vino 
“Grottino di Roccanova Dop”. 

Giuseppe Pugliese

Dopo i lunghi mesi di lockdown, ora si può guardare diversamente dalle solite vacanze estive. I paesaggi 
 della Basilicata ricchi di vigneti possono contribuire a tutto questo rigenerando il corpo e la mente

Vacanze nel segno dell’enoturismo
Anche una delibera regionale per incentivare il “Movimento Turismo del Vino”

 e quella che gli esperti definiscono “terapia del paesaggio” confermata anche da
 studi di “neuromarketing” che viene indicata come un vero rigenerante del sistema nervoso

Proposta di “Donne Imprese Basilicata” 

Le fattorie didattiche 
per lezioni nella natura

Possibilità di accogliere i bambini 
in sicurezza con attività educative

Le fattorie 
didattiche di Col-
diretti nelle cam-
p a g n e  d e l l a 
Basilicata pos-
sono accogliere 
i bambini in sicu-
rezza con attivi-
tà educative a 
contatto con la 
natura nei gran-
di spazi all'aria aperta. Ad annunciarlo nel maggio scorso Raf-
faella Irenze, responsabile di Donne Impresa Basilicata che ha 
rilanciato la proposta nel corso di un coordinamento con la 
responsabile nazionale Floriana Fanizza, la coordinatrice 
nazionale Silvia Bosco, il presidente regionale di Coldiretti Basi-
licata, Antonio Pessolani, e il direttore regionale Aldo Mattia. 
“Le fattorie didattiche sono aziende agricole autorizzate a fare 
formazione sul campo per le nuove generazioni puntando 
sull'educazione ambientale attraverso la conoscenza della 
campagna con i suoi ritmi, l'alternanza delle stagioni e la possi-
bilità di produrre in modo sostenibile. Si tratta di una pedagogia 
attiva dell' “imparare facendo” attraverso attività pratiche ed 
esperienze dirette come seminare, raccogliere, trasformare, 
manipolare a contatto con la natura attraverso l'incontro con 
animali e piante, nelle stalle, negli orti e in cucina”. Da Donne 
Impresa Basilicata anche proposte concrete che permettano di 
risollevare l'agricoltura femminile, continuando a mettere in 
risalto il ruolo della donna nel settore agrituristico e formativo 
collegati all'accoglienza e alla didattica. “In Basilicata la mag-
gior parte delle aziende iscritte all'albo regionale delle fattorie 
didattiche sono in rosa e stiamo attuando delle iniziative in con-
certo con Donne Impresa nazionale per permettere alle nostre 
imprenditrici di continuare a mantenere saldi i rapporti con i 
bambini e le famiglie che frequentano abitualmente le nostre 
realtà, realtà che sono fonte di conoscenza e insegnamenti cul-
turali in agricoltura”. Un sostegno alle iniziative lucane è arriva-
to anche dalla responsabile nazionale Fanizza per la quale “sa-
ranno le donne a dare uno schiaffo alla crisi, con le loro attività 
multifunzionali e la capacità di coniugare la sfida con il mercato 
ed il rispetto dell'ambiente, la tutela della qualità della vita, 
l'attenzione al sociale, a contatto con la natura assieme alla 
valorizzazione dei prodotti tipici locali e della biodiversità diven-
tando protagoniste in diversi campi”.

Dalla 1^... Tutto il paese mi 
cerca. Io entusiasta di tante 
novità sono andata in giro e 
vedendo le galline, le pecore, i 
maiali, gli asinelli e tanta natura 
non ho pensato più a casa, mi 
sono allontanata perdendo il 
senso del tempo. Ecco come è 
nato l'amore per la mia terra. 

Da quel momento le parole di 
mio papà si sono trasformate 
in realtà. Se chiudo gli occhi 
rivedo la grotta di mio nonno, il 
vino nuovo da assaggiare, le 
passeggiate in mezzo ai filari 
di vigna. Rivedo le corse 
pazze per il paese a rincorrere 
col bastone una gomma di bici-
cletta che rotolava. Ricordo 
che le porte erano sempre 
aperte, che non ero mai sola 
perché tutti i bambini erano per 
strada. Ricordo le sedie fuori 
dalla porta con le donne che 
facevano “u puntin” per la dote 
delle figlie e che mi piaceva 
sedermi con loro perché ave-
vano tante storie da racconta-
re. Ricordo che la sera prima di 
uscire arrivavano con le sedie 
alcuni anziani del paese per 
sentirmi suonare la chitarra e 
cantare le canzoni di De 
André. Ricordo la prima volta 
che ho visto un falco scendere 

in picchiata, la prima volta che 
ho visto una volpe, la prima 
volta che ho visto un serpente. 
Roccanova è la prima volta 
che ho sentito le radici e senso 
di appartenenza. E dopo aver 
assaporato l'amore dei parenti, 
le coccole dei nonni, la libertà 
di un orizzonte e una natura 
senza fine dove le corse sel-
vagge ti facevano sentire viva, 
dopo aver respirato un'aria con 
un profumo di terra che ti resta 
nel cuore arrivava il tempo 
della partenza. Questo mio 
breve racconto finisce dove è 
iniziato, alla stazione centrale 
di Milano.

Eccomi, sono tornata e 
sento un nodo in gola, l'aria è 
cambiata, le persone sono 
cambiate. Ritorno a guardare 
le case, i semafori, le strade 
piene di macchine e il verde lo 
vedo solo quando vado al par-
co. Quando mi parlano del 

La mia prima volta in Lucania

Sud io dico sempre che la 
Lucania è diversa, se potessi-
mo essere teletrasportati in 
luoghi diversi, io ad occhi chiu-
si, solo respirando, ricono-
scerei il profumo della terra 
Lucana. Ci metterei tre respiri 
per dire a tutti “Siamo a Roc-
canova, terra del buon vino , 
della brava gente e della natu-
ra selvaggia e splendida”.E' 
così che noi figli di emigranti 
abbiamo vissuto, nei ricordi 
dei nostri genitori abbiamo 

imparato ad amare questa 
terra dove spero un giorno 
possa arrivare un treno, per 
vederla meno sfruttata da chi 
la spreme e prende tutte le 
sue risorse per poi investirle 
in altri luoghi, dove spero un 
giorno di trovare ospedali che 
funzionano….. ma soprattut-
to dove spero un giorno di 
andare e di sentirmi a casa. 
Anna Maria, orgogliosa-
mente figlia di Rocco De 
Pietro
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